
Sondaggio sui mezzi di pagamento 
presso i privati in Svizzera 
2025



Sondaggio sui mezzi di pagamento presso i privati 2025 2

Sondaggio sui mezzi di pagamento 
presso i privati  
2025
Presentazione dei principali risultati relativi alle abitudini di  
pagamento e all’infrastruttura del circuito dei pagamenti

Nell’autunno 2025 la Banca nazionale svizzera (BNS) ha 
nuovamente condotto un sondaggio sui mezzi di pagamento 
presso i privati. Circa 2000 persone domiciliate in Svizzera 
hanno fornito indicazioni sulle loro abitudini di pagamento 
tramite questionario online o telefonico e hanno annotato per 
una settimana in un diario i pagamenti quotidiani effettuati.  
In questo rapporto vengono presentati i più importanti 
risultati dell’inchiesta.

Il sondaggio viene ora svolto annualmente anziché ogni due 
anni: la riduzione dell’intervallo fra le interviste è da tenere 
in considerazione nell’interpretazione dei risultati. Ulteriori 
informazioni sulla metodologia sono disponibili 
nell’allegato.

	– Relativamente ai pagamenti in loco l’impiego dei diversi 
mezzi è variato solo di poco rispetto al 2024. La carta di 
debito rimane lo strumento più spesso utilizzato, seguita 
dal contante e dalle app di pagamento.

	– Gran parte delle persone interpellate reca con sé del contante, 
possiede sia carte di debito che di credito e dispone di app di 
pagamento. L’uso di questi mezzi differisce a seconda della 
situazione e dello scopo di pagamento. Nonostante l’ampia 
offerta di strumenti alternativi, il contante continua a essere 
adoperato regolarmente.

	– Le persone con redditi elevati e quelle appartenenti a classi 
di età più bassa si avvalgono nettamente meno spesso del 
contante. Le differenze tra fasce di età e di reddito si sono 
accentuate negli ultimi anni.

	– I pagamenti istantanei permettono a privati e imprese di 
effettuare transazioni da conto a conto che vengono 
eseguite e regolate immediatamente. Un po’ più della metà 
della popolazione interpellata conosce questa nuova 
opzione di pagamento e un quarto vi ha già fatto ricorso 
almeno una volta.

	– Nello scorso anno circa la metà delle persone intervistate  
si è trovata in situazioni in cui la libertà di scelta del mezzo 
di pagamento era limitata da una mancata accettazione. In 
confronto agli anni precedenti quest’ultima ha riguardato 
in misura crescente il contante.

	– Il grado di soddisfazione circa l’accesso al numerario  
è nettamente diminuito nel 2025: a essere soddisfatto  
delle possibilità di prelievo era ancora l’81% delle  
persone contro l’88% nel 2024. Il calo è verosimilmente 
riconducibile alla perdurante riduzione dei punti di 
prelievo, come i distributori automatici di banconote.

	– La popolazione intervistata ha espresso l’esigenza di 
disporre di contante e di poterlo adoperare come mezzo  
di pagamento anche in futuro. Solo il 2% si è dichiarato 
favorevole alla sua abolizione.

Ulteriori grafici e informazioni sono consultabili online  
alla pagina www.snb.ch/smpp.

https://www.snb.ch/smpp
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Abitudini di pagamento

Per i pagamenti quotidiani in loco (alla cassa, allo sportello, al distributore automatico) la carta di debito resta il mezzo più 
usato, seguita dal contante e dalle app di pagamento. La scelta dello strumento varia sensibilmente in funzione delle 
caratteristiche sociodemografiche. Negli ultimi anni le differenze tra fasce di età e di reddito si sono accentuate. Dal 2020  
la quota di utilizzo del contante si è ridotta di circa 17 punti percentuali fra le persone di età inferiore a 55 anni e di 13 punti  
fra quelle di età superiore.

pagamenti in presenza: quote in termini di
transazioni dei vari mezzi di pagamento
In percentuale; secondo il diario dei pagamenti
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Base 2025: 19 048 transazioni.

pagamenti in presenza: quote in termini di
transazioni dei vari mezzi di pagamento, per
gruppo sociodemografico
In percentuale; secondo il diario dei pagamenti
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Base 2025: 19 048 transazioni.

1	 �Nell’online banking rientrano i bonifici (inclusi i pagamenti istantanei, introdotti 
nel 2024) avviati nell’e-banking o nell’m-banking (cfr. glossario).

I pagamenti a distanza2, in particolare in shop online e app, sono eseguiti prevalentemente tramite app di pagamento.  
Per il saldo di fatture, il mezzo preferito è l’online banking, che include anche le app di mobile banking3.

pagamenti a distanza: quote in termini di
transazioni dei vari mezzi di pagamento
In percentuale; secondo il diario dei pagamenti
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Base 2025: 3995 transazioni.

pagamenti a distanza: quote in termini di
transazioni dei vari mezzi di pagamento, per
gruppo sociodemografico
In percentuale; secondo il diario dei pagamenti
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Base 2025: 3995 transazioni.

2	 I pagamenti a distanza comprendono quelli effettuati in shop online o in app nonché i pagamenti di fatture (cfr. glossario).
3	 �L’ulteriore sviluppo del diario dei pagamenti e delle istruzioni di compilazione ha contribuito a far sì che venisse annotato un minor numero di pagamenti di fatture rispetto  

al 2024. Poiché le fatture sono saldate perlopiù tramite online banking, ciò ha comportato nel 2025 una diminuzione della rispettiva quota in termini di transazioni e di 
conseguenza un aumento relativo delle quote degli altri mezzi di pagamento. Ulteriori informazioni sullo sviluppo del diario sono disponibili nell’allegato sulla metodologia.
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Per i pagamenti fra privati il contante e le app rimangono i mezzi più amati. Si nota che, rispetto all’anno precedente, le persone 
con redditi più bassi hanno di nuovo utilizzato il contante più di frequente (2025: 62%, 2024: 55%).

pagamenti fra privati: quote in termini di
transazioni dei vari mezzi di pagamento
In percentuale; secondo il diario dei pagamenti
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Base 2025: 1579 transazioni.

pagamenti fra privati: quote in termini di
transazioni dei vari mezzi di pagamento, per
gruppo sociodemografico
In percentuale; secondo il diario dei pagamenti
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Base 2025: 1579 transazioni.

Nel caso degli acquisti quotidiani presso la grande distribuzione è la carta di debito a essere utilizzata più frequentemente.  
Il contante è invece usato particolarmente spesso per la spesa effettuata presso la piccola distribuzione o per servizi e 
ristorazione fuori casa. Nell’ambito del trasporto pubblico i biglietti vengono pagati prevalentemente tramite app, mentre  
il numerario è impiegato relativamente poco.

quote in termini di transazioni dei vari mezzi di pagamento, per scopo di pagamento
In percentuale; secondo il diario dei pagamenti
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Attività ricreative, culturali (1353)
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Pernottamenti/hotel (145)

Totale

Scopo di pagamento

Contante Carta di debito Carta di credito App di pagamento Online banking Altri mezzi di pagamento

Base: 24 621 transazioni; numero di transazioni per scopo di pagamento (cfr. denominazione delle barre).
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Abitudini di pagamento future

Come già rilevato finora, una grande maggioranza delle persone intervistate vorrebbe che il contante rimanesse disponibile 
anche in futuro. Quest’esigenza è trasversale a tutte le fasce di età. La percentuale di coloro che desiderano poter continuare  
a ricorrervi senza cambiamenti rispetto a oggi è costantemente cresciuta dal 2022. Il 2% si pronuncia invece a favore della  
sua abolizione perché non vi trova alcun valore aggiunto in confronto agli strumenti alternativi, lo ritiene poco pratico o perché  
è impiegato per attività illecite.

importanza del contante in futuro
Quote in percentuale; secondo il questionario
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Vorrei poter continuare a utilizzare il contante allo stesso modo anche in futuro
Non ho più bisogno del contante, ma occorre garantire che possa essere utilizzato se necessario
Sono favorevole all’abolizione del contante Altro Non so/nessuna risposta

Base 2025: tutte le persone intervistate (2071 unità).

Accesso ai mezzi di pagamento

La maggior parte delle persone interpellate dispone di carte  
di debito e di credito, app di pagamento e accesso all’online 
banking. Mentre in passato le innovazioni sul mercato dei 
mezzi di pagamento hanno accresciuto fortemente il possesso 
di strumenti alternativi, le relative quote risultano nel 2025 
pressoché invariate rispetto all’anno precedente.

Il possesso di criptovalute e stablecoin è ulteriormente 
aumentato in confronto al 2024. Il loro impiego a scopo  
di pagamento rimane tuttavia irrilevante: soltanto lo  
0,4% afferma di utilizzarle a tal fine.

possesso di mezzi di pagamento alternativi
al contante
Quote in percentuale (più risposte possibili); secondo il questionario
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Base 2025: tutte le persone intervistate (2071 unità).

possesso e impiego come mezzo di
pagamento di criptovalute e stablecoin
Quote in percentuale; secondo il questionario
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Il grado di soddisfazione circa le possibilità di prelievo è  
in calo: il 17% delle persone intervistate ritiene che i punti  
di prelievo siano insufficienti, contro il 10% nel 2024. La più 
elevata insoddisfazione potrebbe derivare dal fatto che il 
numero di distributori automatici di banconote – principale 
fonte di approvvigionamento di contante – è diminuito di  
circa il 5% dal sondaggio precedente4. Relativamente alle 
possibilità di versamento, è il 25% a dichiararsi insoddisfatto.

La maggioranza delle persone interpellate raggiunge il punto 
di prelievo preferito a piedi o in auto, mentre solo il 9% si 
serve dei mezzi pubblici. Il 46% giudica molto esiguo il tempo 
necessario per recarsi al punto più vicino (2024: 52%). In 
media, una percorrenza di 12 minuti è considerata accettabile.

soddisfazione relativa all’infrastruttura
di gestione del contante
Quote in percentuale; secondo il questionario
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Prelievo
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Ci sono abbastanza possibilità
Le possibilità sono troppo scarse
Non so/nessuna risposta 

Base: persone intervistate che effettuano prelievi o versamenti di contante            
(cfr. denominazione delle barre).

raggiungimento del punto di prelievo
Quote in percentuale della rispettiva base; secondo il questionario
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Totale
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A piedi
Con la bicicletta
Altro

Con veicolo a motore privato
Con mezzi di trasporto pubblico
Non so/nessuna risposta

Base: persone che prelevano contante (1837 unità).

4	 �Cfr. la rilevazione sul numero di carte di pagamento e di distributori automatici di 
banconote (disponibile in francese, tedesco e inglese) sul portale di dati della BNS.

Nel 2024 sono stati introdotti in Svizzera i pagamenti 
istantanei. Diversamente da quelli mediante carta o app, essi 
consentono il regolamento immediato di transazioni da  
conto a conto (cfr. glossario). La maggior parte delle persone 
intervistate ne ha già sentito parlare, più nella Svizzera 
italiana e romanda che nella Svizzera tedesca.

I pagamenti istantanei sono stati impiegati (almeno una volta) 
soprattutto dalle persone appartenenti alla fascia di età  
più bassa. Quelle che invece non ne hanno ancora effettuati 
adducono come motivo principale di non averne bisogno.

conoscenza dei pagamenti istantanei
Quote in percentuale; secondo il questionario

0 20 40 60 80 100

2025

15-34 anni
35-54 anni
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Totale

Età

Regione linguistica

Sì No Non so/nessuna risposta

Base: tutte le persone intervistate (2071 unità).

ricorso a pagamenti istantanei
Quote in percentuale; secondo il questionario
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Totale

Età

Regione linguistica

Sì No, nessuna esigenza di bonifico immediato
No, costi troppo elevati No, altri motivi
Non so/nessuna risposta

Base: persone che hanno già sentito parlare di pagamenti istantanei (1149 unità).

https://data.snb.ch/fr/topics/finma/cube/zavezaka?fromDate=2020-01&dimSel=D0(T3)&view=chart&dimChartSel=D0(T3)
https://data.snb.ch/de/topics/finma/cube/zavezaka?fromDate=2020-01&dimSel=D0(T3)&view=chart&dimChartSel=D0(T3)
https://data.snb.ch/en/topics/finma/cube/zavezaka?fromDate=2020-01&dimSel=D0(T3)&view=chart&dimChartSel=D0(T3)
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Detenzione di contante

Oltre la metà delle persone interpellate ritiene sensato 
detenere una riserva di contante a casa o in una cassetta di 
sicurezza. Negli ultimi cinque anni la quota percentuale  
di coloro che esprimono questa opinione è aumentata in 
modo significativo.

Gran parte delle persone intervistate (89%) reca con sé denaro 
contante nel portafoglio. Molte più della metà riferiscono di 
detenerne a casa o in una cassetta di sicurezza (2025: 69%, 
2022: 70%). Quasi due terzi lo fanno per sopperire alle spese 
quotidiane. Un terzo indica di avere una riserva di contante  
a casa non per le spese quotidiane ma per quelle impreviste, 
nonché per far fronte a problemi tecnici o come cuscinetto  
di sicurezza in caso di crisi politica o economica.

utilità delle riserve di contante
Quote in percentuale; secondo il questionario
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Sì No Non so/nessuna risposta

Base 2025: tutte le persone intervistate (2071 unità).

detenzione di contante nel portafoglio e a
casa
Quote in percentuale; secondo il questionario
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Portafoglio (2061)

A casa per spese quotidiane
(1895)

A casa come riserva (1895)

Nessuna
Fra 500 e 5000 franchi

Meno di 500 franchi
Oltre 5000 franchi

Base: persone che hanno fornito indicazioni sulla detenzione di contante              
(cfr. denominazione delle barre).

Restrizioni nella scelta del mezzo di pagamento

Nei dodici mesi precedenti al sondaggio circa la metà delle 
persone intervistate si è trovata almeno una volta in una 
situazione in cui un mezzo di pagamento non è stato accettato 
dall’esercente/fornitore di servizi o non era gradito. Tali 
situazioni hanno impedito l’esecuzione del pagamento più 
spesso che negli anni passati.

Nei dodici mesi prima del sondaggio, meno della metà delle 
persone interpellate ha sperimentato un problema tecnico 
durante la procedura di pagamento. In confronto agli anni 
precedenti sono quindi diminuiti i casi in cui, per motivi 
tecnici, non è stato possibile impiegare il mezzo desiderato  
o effettuare il pagamento.

limitazioni all’accettazione
Quote in percentuale; secondo il questionario

Anno

0 20 40 60 80 100

2022

2024

2025

No
Sì, ma il pagamento è stato comunque possibile
Sì, il pagamento non è stato possibile
Non so/nessuna risposta

Base 2025: tutte le persone intervistate (2071 unità).

problemi tecnici
Quote in percentuale; secondo il questionario
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Sì, ma il pagamento è stato comunque possibile
Sì, il pagamento non è stato possibile
Non so/nessuna risposta

Base 2025: tutte le persone intervistate (2071 unità).
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Fra i mezzi di pagamento oggetto di restrizioni, spicca per frequenza la carta di debito. Per quanto riguarda le limitazioni 
all’accettazione, si rileva che il contante è stato citato più spesso che negli anni precedenti, soprattutto in relazione a festival, 
concerti, fiere (46%) e ristorazione (31%). Ciononostante, il grado di soddisfazione in merito all’accettazione del numerario 
permane molto elevato: la quasi totalità delle persone intervistate (98%) dichiara infatti di essere soddisfatta o piuttosto 
soddisfatta. Nell’eventualità di restrizioni, il contante svolge un ruolo importante anche come mezzo sostitutivo: in circa la  
metà dei casi di limitazioni all’accettazione e di problemi tecnici le persone hanno ripiegato sul numerario per poter  
effettuare il pagamento.

mezzi di pagamento oggetto di restrizioni nelle operazioni di pagamento 
Quote in percentuale; secondo il questionario

0 20 40 60 80 100

2022 (950)

2024 (996)

2025 (888)

2022 (1043)

2024 (1102)

2025 (835)

Limitazioni all’accettazione

Problemi tecnici

Contante
Online banking

Carta di debito
Altri mezzi di pagamento

Carta di credito
Non so/nessuna risposta

App di pagamento

Base: persone intervistate che hanno riscontrato limitazioni all’accettazione o problemi tecnici in sede di pagamento (cfr. denominazione delle barre).

Eventualità di danni economici e loro entità

Le persone intervistate hanno subito più spesso danni 
economici nel caso di impiego di mezzi di pagamento 
alternativi che di contante (rispettivamente 7% e 4%). Per 
quanto riguarda il numerario, il 2% indica di averne smarrito  
e l’altro 2% di averne subito il furto nel corso dei dodici mesi 
precedenti al sondaggio. In merito ai mezzi alternativi, sono 
prevalentemente le carte di debito e di credito all’origine  
del danno.

Nella maggior parte dei casi l’entità del danno economico  
è inferiore a 200 franchi. L’ammontare è in media più elevato 
quando il danno è riconducibile a mezzi alternativi rispetto  
a quando è legato al contante.

eventualità di danni economici
Quote in percentuale; secondo il questionario

0 20 40 60 80 100

Contante

Mezzi di pagamento alternativi
al contante

No Sì, rubato Sì, smarrito Sì5

Base: tutte le persone intervistate (2071 unità).

entità dei danni economici
Quote in percentuale; secondo il questionario
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Contante (84)

Mezzi di pagamento alternativi
al contante (143)

Meno di 50 franchi
Fra 200 e 500 franchi
Non so/nessuna risposta

Fra 50 e 200 franchi
Oltre 500 franchi

Base: persone che hanno subito un danno economico legato all’impiego del
contante o di mezzi di pagamento alternativi (cfr. denominazione delle barre).

5	 �Ad esempio per uso improprio delle informazioni della carta o errori nel quadro 
dei bonifici (destinatario sbagliato, ecc.).
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Allegato 1: metodologia

Adeguamenti metodologici

Il Sondaggio sui mezzi di pagamento presso i privati  
viene condotto annualmente dal 2024. La riduzione 
dell’intervallo fra le interviste è da tenere in considerazione 
nell’interpretazione dei risultati: vi sono infatti da attendersi 
cambiamenti più modesti rispetto a quelli rilevati da sondaggi 
svolti con minore frequenza. Il seguente grafico (in basso a 
sinistra) mostra, a titolo illustrativo, l’utilizzo del contante 
nel quadro dei pagamenti in presenza su una linea temporale 
continua, anziché su un asse discontinuo come quello riportato 
nel rapporto per motivi di spazio (cfr. grafico a pagina 3). 
Inoltre si deve tener conto dell’incertezza statistica legata ai 
sondaggi: ad esempio, nel caso di variazioni minime nel 
comportamento delle persone interpellate non si può 
concludere con certezza che vi sia stato un cambiamento  
nel comportamento dell’intera popolazione.

Per ridurre l’impegno richiesto alle persone intervistate,  
il questionario è stato accorciato. I temi principali vengono 
affrontati annualmente, mentre gli altri blocchi tematici  
ogni due anni (cfr. grafico in basso a destra). Pertanto, non 
tutte le informazioni sono disponibili per ogni anno di 
svolgimento dell’inchiesta. La più ampia raccolta di grafici 
pubblicata mostra i dati più aggiornati sulle varie tematiche 
(www.snb.ch/smpp).

Preliminarmente alla conduzione del sondaggio 2025 il 
diario dei pagamenti è stato ulteriormente sviluppato. Per 
migliorarne la completezza, l’annotazione dei pagamenti  
è stata resa ancor più semplice e intuitiva. In confronto 
all’anno precedente si constata che per partecipante sono 
stati registrati complessivamente più pagamenti, e in 
particolare di ammontare fino a 20 franchi. Poiché per questi 
importi esigui il contante è impiegato con una frequenza 
superiore alla media, non è da escludere che l’ottimizzazione 
del diario abbia influito in modo leggermente positivo sulla 
sua quota in termini di transazioni. Viceversa, ciò significa 
che in passato la stessa quota è stata presumibilmente 
sottostimata in lieve misura (cfr. sezione sulle abitudini  
di pagamento a pagina 3 seg.).

Nel 2025 inoltre le istruzioni sono state messe a disposizione 
sotto forma di video animato (www.snb.ch/smpp). Esse 
vertevano in particolare sulla distinzione fra pagamenti 
ricorrenti regolarmente e pagamenti quotidiani, i quali devono 
essere annotati in sezioni separate del diario. Negli anni 
scorsi, alcuni pagamenti regolari di fatture sono stati registrati 
erroneamente nella parte riservata a quelli quotidiani. Nel 
presente sondaggio ciò si è verificato più di rado, probabilmente 
grazie alle istruzioni migliorate, accrescendo quindi la 
qualità dei risultati (cfr. sezione sulle abitudini di pagamento 
circa i pagamenti a distanza in fondo a pagina 3).

pagamenti in presenza in contante, quote in
termini di transazioni
In percentuale; secondo il diario dei pagamenti 
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https://www.snb.ch/smpp
https://www.snb.ch/smpp
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Procedura di campionamento e ponderazione

Per la selezione è stata utilizzata la base di campionamento 
dell’Ufficio federale di statistica (UST) per le rilevazioni 
relative a persone ed economie domestiche (SRPH). Essa è 
composta da dati provenienti dai registri comunali e cantonali 
degli abitanti, aggiornati a cadenza trimestrale. Per il 
Sondaggio sui mezzi di pagamento presso i privati 2025  
è stato estratto un campione casuale stratificato secondo  
le caratteristiche regione linguistica, genere e fascia di età.

Il campione depurato è stato ponderato in base alle 
caratteristiche strutturali del collettivo statistico (popolazione) 
per poter esprimere conclusioni rappresentative sulla 
popolazione domiciliata in Svizzera a partire da 15 anni di età. 
Concretamente, l’insieme delle interviste e dei diari è stato 
ponderato relativamente a regione linguistica, età e genere, 
secondo la quota effettiva corrispondente nella popolazione 
complessiva. Tutte le indicazioni contenute nel presente 
rapporto afferenti a numero di persone, numero di pagamenti 
e ammontare totale delle spese rappresentano somme 
ponderate.

CARATTERISTICHE DEL SONDAGGIO

Descrizione

 

Metodo di intervista
Intervista telefonica assistita da computer (CATI) oppure compilazione di un questionario
online (CAWI)

Diario dei pagamenti Diario in formato cartaceo oppure online (versione browser o app)

Popolazione
Popolazione domiciliata in Svizzera, a partire da 15 anni di età, che parla una delle tre
lingue del sondaggio (D, F, I)

Procedura di campionamento
Campione casuale stratificato di persone dalla base di campionamento dell’Ufficio federale
di statistica (UST)

Periodo del lavoro sul campo Da inizio agosto a metà novembre 2025
Campione lordo 8793 persone contattate a mezzo lettera
Campione netto 2570 interviste e 2110 diari
Campione depurato 2071 interviste e diari con 24 621 pagamenti completi registrati
Incentivi Omaggio della BNS e compenso del valore di 50 franchi
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Allegato 2: glossario

Termine Definizione 

App di pagamento  
e wallet

Modalità di pagamento mobile che consente sia di acquistare beni e servizi (in loco o a distanza), sia di inviare denaro a privati.  
Una transazione tramite app di pagamento si fonda di regola su un bonifico (in caso di collegamento a un conto), un pagamento 
mediante carta (in caso di collegamento a una carta di debito o di credito) o un pagamento con moneta elettronica (in caso di 
utilizzo di un’app prepagata o di collegamento a una carta prepagata). Le app in cui è memorizzato un mezzo di pagamento, ad 
esempio una carta, vengono anche chiamate wallet. Il pagamento in loco viene effettuato tramite la lettura di un codice QR, la 
funzione senza contatto o, nel caso di pagamenti fra privati, tramite l’inserimento del numero di telefono. In Svizzera viene utilizzata 
prevalentemente l’app di pagamento TWINT. Altre di uso comune come Apple Pay sono solitamente solo wallet.

Bonifico Trasmissione di valore diretta fra due conti. Un bonifico può essere avviato a partire da svariati mezzi e situazioni di pagamento 
come applicazioni di e-banking o m-banking, il saldo di fatture mediante addebito diretto (LSV), eBill, soluzioni cartacee allo 
sportello bancario o l’inserimento di un ordine di pagamento.

Carta di credito Carta di pagamento che permette al titolare di utilizzare un credito entro un limite massimo stabilito per pagamenti e prelievi  
di contante. Fino allo scadere del termine di pagamento (abitualmente di un mese) non vengono di norma applicati interessi.  
In seguito, il titolare della carta può optare per il rimborso rateale soggetto a interessi.

Carta di debito Carta di pagamento abbinata a un conto bancario o postale che permette al titolare della carta di addebitare pagamenti e prelievi  
di contante direttamente sul suo conto (per esempio Debit Mastercard).

Criptovaluta Rappresentazione digitale di un valore negoziabile su Internet. Essa può svolgere determinate funzioni della moneta, ma è accettata 
come mezzo di pagamento solo in casi isolati. La moneta virtuale è emessa e controllata da un’istituzione non regolamentata  
o da una rete di calcolatori. Ne sono un esempio i bitcoin. Una forma speciale di criptovaluta sono le stablecoin (cfr. stablecoin).

Fornitore di servizi  
di pagamento

Azienda che organizza e gestisce il regolamento di pagamenti effettuati con diversi strumenti, fra cui soluzioni nazionali quali TWINT, 
la carta di debito di PostFinance e il sistema di bonifico delle istituzioni finanziarie (per esempio online banking), ma anche i prodotti 
di fornitori internazionali di carte di pagamento, come Visa o Mastercard, in uso in Svizzera. Tali mezzi di pagamento possono essere 
generalmente memorizzati in determinati wallet quali Apple Pay. 

Funzione senza contatto Funzione che, nell’ambito di pagamenti in loco, consente di trasmettere l’informazione di pagamento da un mezzo alternativo al 
contante (per esempio smartphone o carta di pagamento) a un terminale, senza contatto fisico tra i due. A tale scopo può essere 
utilizzata una cosiddetta interfaccia Near Field Communication (NFC).

Mezzo di pagamento Fra i mezzi di pagamento figurano il contante, le carte di pagamento (di debito, di credito, prepagate e altre carte di pagamento),  
il bonifico (tramite online banking), l’addebito diretto (LSV) e la moneta elettronica. Nell’ambito del presente rapporto questo termine 
comprende anche le app di pagamento.

Online banking 
(e-banking, m-banking)

Modalità di esecuzione delle operazioni bancarie via Internet, indipendentemente dal luogo o dagli orari di apertura. A tale scopo  
le banche offrono siti o portali Internet (e-banking) oppure app specifiche (mobile banking/m-banking), tramite i quali la clientela può 
eseguire online le proprie operazioni bancarie.

Pagamento a distanza Pagamento effettuato per acquisti in shop online, in app nonché per il regolamento di fatture (cfr. situazione di pagamento). 
Rientrano fra i pagamenti a distanza anche quelli eseguiti in contante ad esempio a saldo di una fattura o sulla porta di casa alla 
consegna di cibo ordinato via app.

Pagamento in presenza Pagamento effettuato alla cassa, allo sportello o al distributore automatico (cfr. situazione di pagamento). I termini «pagamento  
in presenza» e «pagamento in loco» sono sinonimi in questo rapporto.

Pagamento istantaneo Pagamento che permette a privati e imprese di effettuare transazioni da conto a conto nel giro di pochi secondi, 24 ore su 24  
e 7 giorni su 7 (festivi compresi). Diversamente dai pagamenti con carta di debito e di credito o tramite app, quelli istantanei 
vengono eseguiti immediatamente e regolati in via definitiva. Essi sono disponibili in Svizzera dall’agosto 2024.

Scopo del pagamento Scopo o tipo di bene o servizio per cui si paga nelle diverse situazioni di pagamento (per esempio trasporto pubblico o ristorazione 
fuori casa).

Situazione di pagamento Circostanza in cui vengono pagati i beni o servizi. Comprende le tipiche situazioni di acquisto alla cassa (self-checkout e non), allo 
sportello, al distributore automatico (per esempio di biglietti del trasporto pubblico o di snack), i pagamenti fra privati e su Internet 
(shop online e app) e il saldo di fatture recapitate ad esempio per posta, via e-mail o tramite il portale eBill. 

Stablecoin Criptovaluta il cui valore è mantenuto stabile rispetto a valute di emissione statale (o ad altre determinate attività finanziarie) 
mediante un meccanismo di garanzia.




